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Sotto i! %\Ì<Ì\Q^^ yatimno ed ^lezioni 
politiche h uscitó^H* opuàcolo'Mnteso a 
pròpu'ghàre \* intervenVo dei clerìcftli 
alle prossime elezioni 

Dopo avere dimostrata la necessità 
MnnterVento del partito, esso traeu 

dai •'discorsi del Papa argomento a far 
Iteder!^ ai suoli lettori che u. Papa.. 
stesso lo consiglia, e conclude: 

« Ora dalfteétta intéròr^tazione : dì 
ésti oracoli pontifìcii che abbiamo 

^:^vtati,,mi,,p^l^ftji8u!y,chiarissi-
mamente:; 

ardore alla, difesa dei gr 
della, reliffione e dellii società;; 

ai;|tje caiididatt, nelle; persone .deisif^. 
gnori : Domenico Cariolato, ìluprode 
di Calatafìmi; Luigi Cavalli, egli pura 
àe'i mìllflĵ ê Piattùale deputato di si-
•ìstrà, Lucchini. 

positiyamente nop voglia piùjSàpèrj^o 
3ellà deputazione al Parlamento .è , 
l avv. Leonardo, Dair Angelo^...Edij 
presiede una commissione elettorale 

l^gio; di Udine II che abbraccia glij 
ex; .collegi; ^i GeRiòria,',To(mezzo e Ci- ' 
Vida) e. 

' ' . -

Gli. aìtrr deputati friuVahi sì ripre-, 
senteranno tutti -4 cosi almeno, si. 
crede. 1 - - . - -

organizzate in mpdô  da poter vaniag 

J^eW<^f^}a;:s^?fO?;9tJ«.tgu?4^gnft.w^er. 

^ R'|atJÌJa,.candfi(J^tu!;9,^ deìggm^^ 

Dovere, ed a i^apoli redattore 
5s^?r?iii!'V?on^^^;do>;unfljie.;^vo^ 

BÌ;,P^f 80yf>;. 4( | 'e jiiffunesti ef-; 
he 

a:npì;ca^UOTSTTltaTrEfo^Sf^ 
iremo con .fluale aiacnta ; ' % U M 0 , V 

desideri! del Padre dei ledeli, vóti $ 
«lesiden che bei figli devono easerà^ 
comandi; se ci ostineremo a perii-
fltera nella:Jn<ìP)5rosità non impeden-
do Je immense, ruine che la fivoin» 
xiohe va producando neU* ordine reli-

ìffioso e nell'ordine morale, noi con-
trarremo senza dubbio, dinnanzi a Dio, 

rità e fermezza del carattere di lui. 

trarremo -.-,, 
«(innanzi alla etoria, una tremenda re-̂ ^ 
sponsabilttà; > 

Ora, suy,quel chiese 'néfpensa iii 

tervento dei clericaU e àrsomento che 
merita attenzione. 

quali, 4 ,mm^ Pm.sempre tenuti, 
in. quanto possibile, lontani,— non 
hanno ragiotle diièsBereJ-nè Svffi??-
beKO scusa ammissibile.. Mâ '̂'̂ ptìir 

.troppo, nem^meno: attenuanti si po^ 
trebbeV ĵ àhamettere, quando anche 
per «ì^i i ièvi tà la i le , ' alcuni téi0 
tasserò portarne in campo. 

ai3astro & immenso. Le tre. 
provmcie di Padova, verona, Ro-

ogni caso,'e tirch"e,„ dimcìlmètftt 
un lungo lass ,̂ di tetnpp, e soc-, 
corsi, pQfr̂ nao veramente.xjparar.e., 

PÌQye,.Limena, PiacenzPS'Adige, 
Masj, rOa t̂elbaldp, Verptia,' Legna-
go, Zelo,. Trecenta; sono nominai 
quali oramai si accònripagnerà un 
ricordò pauroso Mi lutti inenarra-
bihj di,terrori,4i sofferenze mde-
scrivibili,, di rovine troppo spesso 
decisive. ^ \ 'ì 

'fi compenso mollale, se possi-fi 
bilê  a tanta, penósità di ricordi, si 
troverà forse, è vero, hellà'memb-' 
nà; degli atti veramente eroici còm-
piutì'y^'queàte'teMbiir'giornate;' 
dai fratelli delPesercito avanti tuttìf' 

^^ ^?^:e^c^fePtìmSl^jttadmi: 

ri|1ii^fratei;ri:a^*^ératida.Est0,,Mona. 

zi%tiiy|i;di;jlQP3a;1'n sipccorso di iutti;,. 
^ •- I 

della' pieria, boncordé ' adesione dî  
• ' 

ipsta,;.che>;: 

fosse che ai miseri abitatori è riu
scito di salvare una miserabile vi-
ta : Questa la realtà desolante. 

•qual senso di orrore e di^ 
pietà, se si ha ,u coraggio ^dwiìP-
profondire, almeno per un istante,,. 
^^.9g^i: rispetto lì:; pauroso proble-
m^ ìf^BmiJ gran$^^,pi'pprie,, 
tari; h^nno subite;,perdite ,enormi,, 
ma insomma non ad essi certa--": 
mente mancheranno i mezzi per-
VLverèj- ed; anche, per' riparare'^ "è 
persino, in casi forse non edcézìònà-
lissìmi,';'per compensarsi ad ùsura',1 

I f̂riiséri lavoratori dèlie càmpi-
glie e delle città barino sbffèi'lo e 
soffrono terri,m!men!e, ma la carità 
pubbjicae pnvata,prpvvede!e pray 
yederà ad essi nella misura possibile 
og§i,;e proc^^^jd,^e^^5^^ag|eb^;" 
leip-cqu ,̂ si si^no .fitiratg, ê p^ în ,̂. 
pei;ìJa,chiupur^i5Ì?lle^rottejj^3Vj3^ 
non .inyoqatO;̂ nellai„|gecìe,„ma prpss 
àtìttivo davvero, • ma rsuffieìente ad ì 
assicurare loro gùadagnij'b quanto 
meim.l*'esìstènzaV'' 

, • 1 _ - . i • I ^ ' 

Governo e'carità privat%; .guĵ -!, 
stì^i/sdue redentori,;<;hp,s'inVpìcan ,̂~ 
chWòvremO: invocare hingp te,mp«î  
ancora : il. governo per. la ripaip-
zioW definitiva; per il sòìl ievtfàÉ^^ 
condizióni •tefnBilv'hélle quali^èr^^^^ 
sa^^pecìatmente là piccola prò-
prietó,'>- la Carità pubblica è p^ | 
vatà bèM mille e mille ché'hànnbT 
Jbisc'gno urgente, tormentoso,,*.di 
pane, di teUo, d^iuttp.^, j j - ^ 

-i^.-:i-'\ 

- Libur 

• y " 
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^0iipioi-i^- Fra quattro deputati 
che la prima circoscrizione di Yicen 
i ^ b v r à eleggere, 1 deràbcVktici di 

"''̂ -̂t'̂ '̂u '' 

Vigo, spegiafmp^ h^nnp^^pffórtì 
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più Beccato che comnioBso, Remus 
»pre la porta, traversa adiigìno. ada
gino il cor|i.!pÌQ,::Ó:: va ^ d :ap^lìcare 
1'occhio alla stonatura, m* non vede 
nella stanza che «n flol#^*indiv|di|0»^ 

lamine jî ^oro, porta sulla te^ta una 
mitra di ""vescovo, ed è tu tto^jn tentò 
a Far'gesti cabalistici, coma un mago 
che invoca gli spiriti., 
i n t a n t o le vo î auiaeiitano e il ru
more raddoppia. 

•^'Me l'aspettavo — dice il doti 
torè -^ io prqvoVàdésaÒ'urièì aUucma-
%ÌQm d0lV tt4ipf che tien, dieVo sem
pre 0iW alitici nazione della wì̂ fci. 

Ma; neìr istante che faceva questa 
riflessione una mano pesante si pose 
suUa sua spila, e una voce stentorea 
jU grida: -^^^^ 

— Cosa fate li 7... 
È l'ai bergli tore che passa.oon.un  

fucile in spaila e una sciabola in ntiftpp,) 
— ?Ecco il momerito dij meti^ere in 

chiaro la attuazione — pensf* il dot
tore ; e chiama l* albnrgatore. 

Ma questi, muto ed impassibile, con
tinua La sua strada, apre una seconda 
botola © scompare di nuovo. 

emus lo segue dòn occhiò iiiàuièto 
sospira, e rientra bella sua stanza. : 

Non c'è che dire —'^nici^mo^a'can
dendo suiunà sedia ™ la intTrSgiena., 
8Ì.pQrde.,,L9^.^1(qpinazÌ5nh;Precorrpn9^^ 
quasi sempre la pazzia..{,Ao divento., 
matto, a meno ,che.... Ma nói che le 
aon baie buone per^fU borgomastro, 
Un ' sapjfentéy come ,itìe|̂  rioin^ può cre
dere ftl sopranaturale. , .•',: : 

SLalz^,. prende la^^cara^^ie s v | | | ^ ^ 
de l'acqua sulroccipite. — I mtnorì 

.. tri 

lor̂ a 
me 

cessano, 
-^^'E"bizzari^o 

•à 

• dice non sento 
più niente. TuoLdire che stolmeglio. : 
ARri;a(no, la 0(iestra. L* acquaJ. M ariaj* 
ecco due buoni rireiedi.I, ;/ .:' 

La finestra dava sulla piazza del 
villaggio. 

Appena Remus ha messo il naso 
alla finestra che retrocede d' un passo 
gettando un grido di stupore. 

Attrav^rpo la, nebbja sc^rge^ yaga-
niente una lunga iDa di strani eqinci 

m CUI contorni ondeggiano come le Vele 
di'un rOTìglio, eintorno ai quali voi; ' 
teggìano nna quantità dì luci che ri* 
scbi*.r»'lo .^elle f*ccie smorte. ^̂ ^̂ .̂̂  

D un tratto un sordo grugnito si 
fa sentire sotto gli alberi e Kemus 
vedl^auW enormi o^si che bllììno" al ' 
suono di strumento barbaro, 

— Degli orsimBaviera— grida il dì-
Sgraziato dottore. "^ degli orsi che bal
lano ,all%undici di notte, |(\ipieno villag
gio tÒii , mia testa! mia povera testai 

JLascia la finestra prende la caraffa, 
e s'inonda dì nuovo. 

liva àftWm l̂ipjip^ dvaWanjtà; 
M|ra sfarsi valer%xbe «m -giorni 
lontani, fr^ upmmi che questo 
tempo Chiameranno,, antico, •Ogai 
p può ammirare con animo gratOj 

•tale lar.foviSa, tìosv urgenti, 
tormentóse ,ièr]nécessitàl materiali, 
<^,m. peî siejQ, 49mm. mìmn 
(pim Jie% menteitìi tuttifun, grjdpi 
solo;.eroi|?pe da ogni petto :/al soc-̂  
corsoj^l riparò I ^ 
; Nella 'sola, .pro^vincia di ̂ ^Padova, 
fino ad oggi, oltff "sessanta Comuni 
innondati, vale a diredisertati.ro-
vinati: dieci e più Comuni tuttora 
minacciati," dBmàrìî  .proloabilmentè 
ri(i[9JÌti,ne]ĵ ,,̂ pa4'z»ô ì̂,,$|§̂ ŝ ^̂ ^̂  
éèsianta (ibe; per ora, si potreb 
berP cònsìde1%Te non esistenti, rion^^ 

M a ' " ' 

a ,ve,dé|,sfl(̂ g0.re d l̂l*fc,nqj>bî )in ca-,, 

^.^rm^i «i?i curioso f«mn?wS-i 
yi>taggìf> .di,^Bartlie?^ifl), a .quind^qj, 
leghe da, Monaco, m piena Baviera,;!!, 
pàes^ non prodqpei cne^lepn e scoiat^;, 
toli,,,e 10 -̂ et̂ o ,8QH»e ,:;̂ i .;iiiiei, pi?di,, 
l?a.;^a,di,gp?gna,vd,tapiro^ df̂ ^Hô m^̂ ^ 
la,gl|̂ ĵPE ,̂<Jtìl|',As^a, e il c^raellO; deU; 
l'Africa! „ . 

Ma un, ntipyb,spettacolo,lo,strappe^ 
; a qu^st^spa^isiiìif^i^jUna,' rnoltuu^ine: 

di i pìccoli cayalliuS ;maoguono^ ao.?pê si ^ 
nello spazio. Spno tìento, mille,, dieei-
mule, un numer<ì, l'ifinito..... Goda,,te
st^, gambe, or̂ co^hìê  ;cr:ip)ere,.^i^i\9 4 
immobile. Quegli strani qu^tlruftedi 
non ^cammìiunQ; sembrano traapor; 

' tBtinello spazio, trascinali dal vento. 
[Una voce formidabile; grida: é: Più 

prestol » e i piccoli cavalli misteriósi 
si slanciano con tale rapidità, che te* 
sta e code vengono a confondersi in 

sî ùnV gran striscia nera, 
Remus sente allóra come una ver

tigine, é crede di provare la tenta-' 
zion'e dì gettarsi dalla finestra. 

p— E' naturale — dice con tristezza 
— r allu^ìnaaibne conduce alla pâ -̂  
zia, e la pazzia spinge' al suicidio," 
l'ortuiiatamento "" aggiunge •— io 
sono in perfetto stato di veglia e di 

prppriettói^rión p o t ó g ^ 
fci^ltfg^Mfd'àffit^^^fe^rs 
unico, d esi^t 

J V I 

r-, sp esso^ 

Ricaviamo e pubblichi 
mando J attenzione dei 
sulla grave questione : 

izKol»^^^ 2^^fettp,mbr©^ ,•;. 
^••^«^'Sp?ipy;'ate,m,^se:|acaji|dis<^^^ 
P«Ì;C0fidc|t^i^4rtrMge,;,d9))^Bap§iùg^ 

sta provincia, formando tre amnlisép 

L ' u » 
dalla rotta ai Masi di Badia, ocpi]|R 
Pesteso territorio, dl^ Ca^lelbaìdo, P i l 

r 11 w 

serva per" riparare aUa.rpymacaw, 
li J?%.§8Pr.?Cfi^fSW#feo^9S?flS^?'^^ neua sua aiscesa u canale AI 
questi ye^i^questi, solJ^^bQn^mptìfesii^ . le^g, ' é^&rZUV Jffi'^d&trÌ'*^Ì^' 
o g q j ^ g r é s e p . dpll!>agrì?pHuri, di., Ponteiongp,!k;;^^ 
o g n i i n c r e m e n t a . d e l l a . p r o d u f e t e ^ ^ ^ - ^ - - ' ^ ' ^ ^ 
di!beni miglior tèssere dellè'^clàssiv^ 

f f e r a t t l c W 

torno' I/iroèna-"o PadoVàlfciric«nÌo ' 
nelfa sua discesa il cankle di Bovo-

^es|ra^,^,a 

- ' - • I 

,^.;Ì:Ì3I'; ,̂  f 

Cfaì; se non U govèrn^:il gtf-
vefifo che si renderebbero rapii c 'r ' ' 

(assi terreni di .Correzzo a, e Consòr-"'^ 
ziQ Foresto, latermme.al quale, non 
trovando sfogfls sufficiente, verso Bron-

ij 

della .mala sorte che, ha colpito la 
. ' O l i i ) / ' ' h : ' \ U-y . Y •-;#W«-.-*^a*:ì r,?.'"^ 

piccoia.^prpprieta, se, esigesse, ora, 
e P§ .̂.a"alche,te,r9po,,ut̂ ŝoJoce^^^^^ 
tes\tpp. d'iina.Jmppsta^,%%^ia. 
noAi, ;realizẑ bile,tó>d'j.up,Ék ric^b^z^at ̂  
mÒbirè, dellai quale j l . titolo^ sòWè r 
una irrisione crudeleJp 
luciìlit^, ê  J)o^^o ^liindi, pom^^hafaU^^^ 

zìani. Che .almeno J a mia sveatiira 
-U ^.^1 pròHttr all^^sc^eiiWI "'̂  ^̂ ^̂  

qVò 'dettò 'toglie dalla sua valigia 
pehnk. cartai ei-calam»io ,.e ..scrive, la 
seauerite ÌeUe|r^,,al, si^„^\\i|j^t^p mm ' 

dolo, ascende versoi! territorio di Con- • ' 
tvselve e Bagnoli con mille rovine. , > ^ J 

Altro lago causato dalle irruenzó'3lÌl|RW/ 
renta è già formato attorno Piovevi^ 

Sacco,.e dov^à pure trovare lasuavift: 
verso Brondoto, predestinato concen 
tramento^jKtptte,le.acque, 

li\2i> 

S'IìhiÀ uesta tristissimafcondizion I cose 
I r -

• i^-l 

'"•' Cornelìo'ìiuciènoiHTer RettoVe magni, 
fico della dotta università di r "• Monaco : 

'_ e Illustre collega e caro amicb,' 
« Sono tre ore ohe io mi trovo in 

' procinto. ,dH)aiv t̂SM^R,||3io,.tìufi3,tPr8e> 
cidente mi succe^.^, n̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Bertheneim, presso Réimoacn. 

; cSonodièce8(ìairaiber^o'dellàCam^ 
panà.d'Argento, .conilo .sii^irito tr^ii-] 

giungeva Remus^ 
tro'vSo nel suo' s 

Terminandola sua lettera pregava 
* 1*illustre Dudent »ffer di venire a prèki 

derlo immediatamente e diAfarlô iĝ ^ ' 

— e sono certo che 
stabilimétf^Mtr^W^ 

cure necessariiS' > • 
J e m u s suggella: questo :.caDQyd*ipT^ 

* ^n^ìm^^ ^' ,avvV?'r̂ a istintivamen
te alla finèfitrià,:^.,J^^ ; '••• • 

I 

Si. 
-V. i'Ém 

- ^ 

ì 

gobbir<l*'albih(, di doim^ barbute che 
bevevano il K isch, e di altri ,perso-. 
niiggi/ncjn .ìnenosingolarJ.^Unp di essi.. 
vi sì è mésso a f^re il molinello col-
l'albergaiore come se fosse ûn ba
stone, un* altro sì divertiva a Mputar 
fiurini. Io mi sono allora" rifugiato 
nell^ mia camera, e durante n < p r | 
le mie povere orecchie sono 3tatep|^||, 
cerate da un frastuono inaudito, in-; 
fernttle. Finalmente dalla mia finestra' 
vidi dei camelli, dei tapiri, delle gi
raffe, degli orsi che biilUwaito, e un 
vero ^nnvolodinpiccoh cavalli traspor
tati nello :8|||Jo. » ' 

Kemus si diffondeva in seguito in 
lunghi dottagli scientìfici, e analizza
va la sua pazzia colla pfissione d'un 
artista e l'amoi-e d*uno scienziato. 

Tutìto' è '8com|)àrs6mhella nebbia, 
tutto, eccettuato ' un nuòvo oeeétt 
abbastanza inquietante.. 
' W mu^mm, ,^r|ijiìle:,,ft^colora;.,, 

Remus si leva gliocchiatif^ne pu-
Ijscel accuratamente le lenti colla falV 
da,ael.SPpra»t„o, li iTiWeMf̂ ,.a/uCavn,Js.., 
?;a4ll>^^'^9'.? guardaattentamente : 
il tnostro. 

Allei zamije contorte, arcorpo ver-
dastroV alla testa aìlùngata, alla bócca : 
armata di lerrìbiliydtìntipil f dottora 
riconosce tin coccodrillo della più bella 

î ^̂ Ói >ene in meglio — dice ec
comi adesso aulle sponde del Nilo 
del Qange! Io sapeva bene che il cop 
codrillo, animale anfibio, .vive egut^l-
menta sulla |e^gs^^ néll'aèqua; in^ 
ignoravo che potesse sostenersi ia aria 
come sn'allodola 

1 \ 
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È quésta stèssa condizione di cose, 
che pyLMfiJ?''**''̂ ^ ^A^^ conun eaa-

^^iaaejaraopograaa^^dei tarreni_mon-
«at|à||[evo richiamare r attenzione di 
chi ^ P ^ l ó Stato sulle conseguente 

l lphò deriginip, sul p u t l ^ v e aè're, 
© sui mezzi che l*arte può offrire a 
lenfflento. 

Il t c S ^ r i o maggiormente compro-
luesso alta stretta fìnale sarà it basso 

frèno sovra Brondolo, fra cui Con-
sorzio Foresto ó'Corezzola, sia invàsi 

•, • • | | ' - r '•'.i'U l i J • " ' r *-f 

dalle ac|uG, e che stanno al vertice 
del fatale triangolo cui tendono tutte 
iè acque superiori, 

Loro sfogo il braccio di Brondoto a 
luare, ed il canale Btisettò verso Adige. 

ara mai possibile che : in un 
SlIerabUe tanta massa di acquo 

iròvV eaito. 
I r , , 1 ^ 1 

E perchè noiispaprir loro uno sfogo 
iòl^^irhniedtato óori una breccia al-

ràffttìe iagunarè: sovra il; feie ^m. 

i^otròbbero ostare ì danni alla pe-
CB* e la tema di interrimenti lagunari. 
I|^[uantO; al, primo danno non è 

«erferaffrctntabile cofllnl'altro enorme 
sofferto dai terreni resi improduttivi, 
dai terreni veri sovven tori dello Stato. 

In auanto agir-'intèrrimenti, è pur 
argomento che svanisce se si 

onsìderi il giungo corso fatto dalle 

^i^ebbsr'o caffiò^ di deporre le torbide. 
Solo il governo può intervenire in 

opeìra di tanta importanzAi^^e pei vari 
intet^sói'cne. vengono a. pòrsi m lotta. 

pio-:ir governo, riconosciuto il caso, 
W'aeciàei^ó;^ ft^a due mairsc^gliM' 

Noi attendiamo con la trepidazioh 
<Sel'Wfrago, clii,,ci fcporga 

_«ì 

anza iòunicipal|,^^ e suoi impiegati 
per quanto oonoèrne le loro attribù-

^ 1 

• -

Concittadini ì 

cordiamoci adunque dell* ora ter 
V , : . 

Ricordiàcnoc 
• ^ f̂ 

• •• fi-.-

colóro che 
ibile del 0 scampato, pencolo. 

conMffetto, fraterno s'adoprarono al 
S* unica speranza dèi salvEtnjlfjtó.' 

Mji prima dtiquèsti ricordi, corra 
la nostra mente su! vicini fratelli dì-
sgffliatì del padovano, uniamoci tutti, 
e per quanto le nostre forze lo per
mettono, soccorriamo gii inondati. 

Noft'^^v'è,^dubbio: — Badia, come 
sempre, darà prove di filantropia, 
coli* iniziare tosto una sottoscrizione. 

--;•: 
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23 sett. 

Sé ébtìffflWa. gràride fò^tuha^chè 
Sflòridi^Hma cit^ftTra dot Poi 

Est©, 94 settembre. 

Una nuova e spaventevole rovina 
v'irne ora a colpirci* Il canale Masina, 
affluente del fiume Gorzone, questa 
notte, alle una antimeridiana, ha r^^o 
propriamente nella locfilità dellachia 
vica a Carmignano, poco lungi dilla 
impaccatura nel sopradetto Gorzone. 

I fertilissimi coniuni di Vescovana, 
Villa E>3tense è Vichizzoló, verranno, 
se non s'arriva ad arrestarlo, per 
metà del loro territorio allagati; la 
disperazione di quelle popolazioni, che 
fino ad'̂ oi'à erano rimaSite incòlumi, è 
indescrivibile. ''̂ ^̂ W î--;- • 

Fui oggi sul luogo, e fitio alle 4; 
pomeridiane nulla si, eria fatto per la-
otturazione. % i ^ ^ | ^ ^ , i dì.circa^Sft; 
««et.i:ì,J,e^^^que sÌTÌ;ve;r^anonii .dir^-
zionì opposte, un piccolo, scolo alti'a-, 
versante la Strada maggiore, travolse 
Viti ponte, rompendo cosi le comuhr-
cazioni dirette fra Kste e il luogo 
del disastro. 

Ponti, strade, contrade liitere furon 
bistrattate itì manièra si orrenda, ohe 
4i esse reptànoivflolo piccole traccia, 
mesto ricoìi'ido di tanto denaro speso 
! costruirle. Furono fatti sforzi so

vrumani 1^^ ooi>traporr6 ostacHi alla 
A!W^^ . . l p«n%:Ke8^ . q^a^che cc|k 
glovarpno^ma | | i i poco, poìcjjè. le 
rovine immense attestano doiolOsa-
mente il fatale infortunio: ognuno 
teme, ed à preso da ribrezzo al pen-
slero^dell* avvenire; frattanto l'inver-^ 
no SI avvicina e^^on esso i bisogni 
indispensabili per 1* esistenza di que-
s tk^^ora gente, mìsiWbile dapprima, 
ora miserrima più che mai, che vi
vendo in tristissime condizioni avrà 
a soffrire ogni sorta di mali, che ap
portano la fama e l'indigenza. All'a
nimo suo, generoso e gentile, ci ri
volgiamo, oiior. Direttore affinchè fac
cia appello a tutti quelli che hanno 
cuore. La carità cittadina preghiamo, 
il soccorso del Governo raccomandia
mo, affinchè con qualsiasi mezzo con-
corran(Pàd allegd^re la tante ia gravi 
sventure di qiiésto povet-o paese, di 
questo mlserO'^Prcx'mus tuùs. 

Il Sindaco 
A N D H I O H 

f i ' 

Il Segretario 
Gio. Del Monega. 

. ' l - T v ^ r d ; 

aglia com^memorativa^ffie ,ricoî ^dtì il 
flloro dei nosti;i^pldfttlift^esta lut 

"liosa circostansEi) 
€ Ai soldati nop si possono dare ri 

donativi, ile danari, t i rifluterebliero 
Ma il OòftsoìatotlftpértW pensò di i ^ 

chi centesimi di ciasótino per porgere 
ali* Esercito una tesititìfionianza di r ì | 
conoscenza. Sì vuole coniare unii'me-

v '̂ 
nìstefó fanno ascendere tdanrii della 

T 

inondazione a venticinque millon 
soltanto pei ponti, argini e strade dà 
ripararsi é ricostruirsi a Spese dello 
Stato, esclusi i danni toccati ii^^ri-
vati, ed alle opere pubbliche spettanti 
ai comuni ed alle provincie. j . . ^ 

m 

Corriere Hazionais 
mài-

•^/-j 

: .--

. Il ministro Baccarlni,.col deputato 
Eomanin • lùcur; j^wàVà ieri mà't-
tinia.da; Ponte S. Nicolò, dove, còl 
Sindaco, ha; ispezionati i lavori dij 
riparazione fatti .©intrapresi. Si recò; 

m. WMh%mm ^ ^^^^®' IV?n1^plongo 

ÀI mio ritorno incontrai il Oom 

''^^%^'^M. 
(Agenzia Stefani). 

' 1^ 

"-M<ki il'j^M ^ - h • 

;m' : -^^Cont!nuaJl - la 
vorr àltiviltimb per 1* d i f » t e h a ^ 
c i t t à . . n • /r^' .-J -1 „,:.,';-.• V^".. • f̂ '̂ '-i 

TREVISO, 24. tr^ I»a acque sì riti 
tnìssario. il Delegato/ con- vari cWri 
di' légriÉimé; épèrìalmo- t̂ìhe-'̂ î bssàift 
mercè della loro abìlk ope^a, evitare 
oli terribile i catastrofe. Ma forse )iiv ni;*prosaimiK^lTLii?ePza ed a l Montf̂  

cane. Avvengono i:̂ p|lti|C|ì̂ roCĉ ^ 
"a 

daglia^p^ilrlre al^Oa-pi dell' esèrcito 
che preserofpfte a questa battàglia 
deirumanità. : Dal giornale Pro Patria: 
r#c E se le somme raccolte bastasse- « Attualmente più di 400 prigionieri 

Z ^ : : ^ ^ ^ ; Z ^ ; ^ ^ t politici sono chiusi „e,l. c i ce r i di 
dare una copia della medaglia a eia- Trieste. I corrispondenti che parecchi 
scun soldato; che tornando alle pro
prie case, potrebbe consegnarla ai suoi 
cari dicendo: 

«—Questa medaglia l 'ho guada
gnata in una guerra i^uovissima, nella 
quale non recammo ne morte né offe-
sa ad alcuno, ma esponemmo i nostri 
W;tl#por portare salvezza e òonfòrto. 
Qui non ci son macchie di sangue; ò 
il ricordo delle lagrime asciugate, de
gli inni di gratitudine del popolo d i -
talia..i j 

giornali italiani e francesi htuino ìn-
j' viato a Trieste soiio stati obbligati a 

ritornarsene perchè ogni loro-p|i3so 
era pedinato da una schiera di? poli
ziotti. 

L'ufficio telegrufico .di Trieste ha 
! ordine di rifiutare qualunque dispac

cio di natura politica sf<(vorevole al 
governo austriaco. Parecchi dispacci 
spediti non approdarono ;al]a loro dc^^^^^i 
stinazione. » 

ULJ. 

"ìì troppo .tj^rdii 
Le acque dell* Adige |||;^^allagano 

Ponsò,. qaipgerj^;|M|f8|5|ìci^;i,n^ 
crescere' de]tfplmsnte in modpqhetàh 

di case e di casolari'nella campàgni 
n^^nlìi*arsi''dène adque;^^^^? =;-̂  W 

VICENZA, 24.;i-" iiOggi, nel decré'-
scere dellOTcque,' è cirollato il, Ponte 

te.. "famigUe:^;:in.. ,^^^^t^ate, nei;;**^VQ ^nMÌU^^er^ 
« „*.. «.,«^«,,«.^,1: „;• .,««^ ' f«« ; na^àMente nessuna vittima.^wlf" ̂ '^^ mentre credevano di ritornare fra -rrrr.xTnrTT* «n, ¥i r*- ... ^ - i ^ . mentre^ crMevano 
pochi 

de 1 Adige, questa fortuna la si deve 
ìQ partlf ali energia ed assiduita di 1 , . . 

: "i f^on' ' . ; ^̂ s'wm " . .r • ; : . •> disperazione aumenta. 

v .^ . . . .w^v ^ ' ^ P ^ ' ^ , r ^ ^ 4 Vi:NgZU,24/-- l lPiavee4UBren. 
] ^P^ÌMP ^^^9;r^^^^.t^f^^<y^l ta decrescono, iVacqua si- ì¥*^^^^^^ 

svanirò le luro balle speranze, è, la 
'.-. ì"i -\ , • ' ' -1 ' r '\'^ ',• \ i'ii l f •'•< - ' I l - ' ' • - * ! 'V T A 

rasguardevoli persone del paese, che 
diedero manoflforte^ ai lavoratori nel 
momento del grave pencolo. 

• ^ ! • Già in duo punti il fiume, al tocco 
aeUa mezzanotte del 1/ corrente* mi-< 
Bacalava compìetu rovina se non vi 
fossero accorsi citudinì d' ogni classe, 

r .-

f i"-: '• r . 

> 
« 

i:^i 

. 

insìstevano;, minacele 

Il comitat^^per soccorso, e^^jatte le 
autorità continuano con 'vera abnè-^ 
gazione ad operare prodigi per soc
correre, e tenere lontana la fumé non 
solò dalla nostra città, ma da tutti 
quei comuni che domandano :^Juto^ 

Si ;pen8Ò di stabilir^, una guardia 
fì^a, composta di cittadini, per, ogiii 
locale dove soegiornano quegli infe-
liei 1 gli operai V<*scon :Carlo, Gau-

t"" - •'.^ • o - i ' -'J- - T(••••^^*^^^mA^^ '*•-• dpnzio Silvestro, tornasiero Giovanni, 
Ortolani Antonio e molti altri che mi 
sarebbe càroT?Wlo spazio me'lo^pèr-
mettesse, di addittare alla p̂̂ ^ 
estimazione, fanno tuttpdl* ogni sforzò 

' per sollevare qiiei derelitti. :":-; -; 
La rappresentanza della Società 0 -

perai, lavora tutta assieme al Comi
tato. È sono ben lieto di' congratu-
larmi con questa ibenemerita . asso» 
ciazione, che móstra ancora una jyQJjta 

lidi non venir mai meno a que'nobili 
principi» di comune fiatellanza, salda 
miiUeverla, anche pér̂  essa, 'di suft 

nelle parti basse della provii^cia, cui 
• si 'cOntlinuà !^i^^rodipr|^i|coi'Si.' i^^^-

I giornali tedeschi e V Italia 
Parecchì-fe'giornali tedeschi recano, 

artic^^|i in cuisi elogiano vivamente le 
naanrivre dell'esercito italiano. ' 

Quasi tutti sì occupano specialmente 
del recente disastro delle inondazioni, 
con parole di partecipazione al dolore 

E notato ìllinguaggio della Koel 
Iliache Zeitung che applaude alla vi
sita fatta sul luoghi dell'infortunio 
dal mbnairca ìtaliaWò. 

Per riGrdimred'Egitto 

l lì MìmÒHàl Dìplomatique dice'che 
lord puffaria comunicò alla Turchìa 
uri progetto pel riordinamento àeT-
i* Egitto/^^afferinianào chè^'lò poterf-
ze^tìe atiprotóon:(> le clausole prìn-

Lo studente Oberdan 

Dispacci da •Trieste dicono che lo 
Studente Oberdan, arrestato a Ron
chi, abbia tentato di suicidarsi in 
prigione. 

Lo si veglia giorno e notte per im
pedire che ritenti un suicidio. 

Gorriere Vensto 
" 1 • 

'mm\ 

l % ; p 
1-.^ V , ' > ' 1.; 

: Ove la Turchia lo acoettasse ai evi-
terebbe di Étdwnare un tìòhgressiy.-''' ̂^ 

, • 1 TT 
7i-f^\ V i -^ tV %m:.iM^ ' -\C^^v^' . - y ^ - l 

i*Mi^É^^: I • ; • ^ ^ 4 

scopgpsai 

1- l i . ' • 

I I I I 

>.= 

ii 
M^JI^^J^g^gTì^fl te ìJ tag^ 

u^:'. j i f t " 

«perai del cuore, ad tmpedire.la di-
Sgrazi.a. - • % .•-•,• , • . • i 
'̂ "̂ "̂lò che dava seriamente a pensare 
©r$ il punto al sostegno'Bova, e pre
cisamente dàlr^ihterno della forte 
kiura al ponte in l|gno, pure minac
ciante,; .poi g^àcSut^; nel j | | z z o . \ 
P*M' altra tnmaccin era alla cosi detta 
Vòlta della Madonnina, ed infatti m 
tal luogo l'argine più non esiste, e 
nolo la controbanca ha servito di 

. I , I - . ' • • . - 'r - • • ' ' • . . . 
_ , I j 

cado alla nostra salvQ^za., il 
I n t a u l ^ ' A f i ^ ruppe all' altra spon-

^ | i toc<;a;n(io tìàsìi^^Oastelbaldo e Pia-
aenzà dì Padova.'dando in men d'uri 

" ' ' • . i J i - ì i " • • • ' l . • • • • • • • ' • • • " ' • •'-^J-i\--r.'ti'i •'•• ^•• ' • • ' • ' 

quarto d ora una sorprendente dirai 
auiiione. Péro 
«riaprami alla Madonnina, ( « •, i 

folle la-nostra buona, sorte che*^»^' '^^ « ^«"^'^ ««'^^«^5^ 
^ a l è n a a s ^ ^ ^ a a certo Ma8|uiìiliano 
Ì>fftÌ;roVÌ,Jn|ati cabile e'coraggioso 
a i f t t e r i t ^ i lavorìj di r i c o p r e fm^ 

ediatamente al taglio di grossi'al^ i 
èri che, uniti alla gran quantità di 

sacchi di terra, valsero ad impedire 
S c a d u t a della; controbanca. ^ i 

Ali' opera indefessa ed eminente-
saente umanitaria dei signori Miglio-
ffini, Masetto, Scotti fratelli,Dalfiume, 
Ferracini, Picinali, Zilìi. Disi, Tap,-
pari, Vìaro, De Ambri, Società ginna
stica, ed infine di tutti gli interessati 
e dìsibteressati cooperatori della sal-
'vezza nostra e di quanto la fortutia 
«) r industria poco o molto, ci ha dato 
di poMfii'Sre, noi figli del lavoro ri• 
apond|5|mo,ora o sempre, coi senti
menti di una eterna riconoscenza. 

Dobbiamo gratitudine pure alla 
ammirevole attività della rappresaa-

• ' 
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: F o r n o a i € ; rna&e| ' 20 sett. — 
Rìcevtumo e pubblichiamo: 

Pregiatissimo sig, Dirtittore, 

Immensa sventura. -~ Il paese pit
toresco e g'i'O di Forno di Canale, 
con gli altri di Cenceniglie e Caprile, 
posti in quello di Btjllunq, spggiacque-
ro ad una grave sciagura cagionata 
dallo str^ripkrsì dì torrenti ingigantiti 
che li circondano. Tàlfl distr-ùzìone 
non ha alcun riscontro uè per l'allu
vione del 1748, ne per quella del 1868, 
BùSGUglie sradicate, divalte e lungi 
portute dall' ouda^ 'Ognor crescente e 
tumultf^arite; i campi allagati, spro
fondati, dispersi; i raccolti sommersa 
e deteriorati; casolari e fienili rotti 
e distrutti ; valli, dapprima ottime per 
pascoli e boschi, ora ridotte a squal* 
Ùda maceria. '̂ 

•" 

> .:[. ©M o p e r a i 
) ÀI SOLDATI DMTÀLIA 

Il Consolato operaio di Milano de-
J ' s I I 

Miborò la Sera di sabato dì a^i^ire una 
• sottoscrizione per spccorrere gli sven
turati che vennero ;daU* inondazione 

' I - . 1 

privati dìUetto e di'pane. '; 'H '̂ ' 
Dopo q'Oesta deliberazione rie i^rese 

un'altra che onora il cuore degli o«, 
perai milanesi. 

e 1 nostri fratelli dell' esercito com-
pieno in questi giorni miracoli di sa^tt 
criQzio per 8alVàl'è*^i'^^tìnyi^é^éi,'p#^ 
portiftr: (Soccorsi ai sequestrati dalla 
acqiie^ per. ripM^a,,!; ponti crpllar^^ 
e rinforzare gli argini dove ronda 
più veemènte li scalza e rovina. 
' rBisdgha vederli nelle vie innon 
date di Verona sfìcìare cento volte 1̂  
morte per vincere lè'correnti e trarrne 
a salvamento i' cittadini pericolanti e" 
poftee il pane ài prigiànioi^i dell'acci 
dua;'Bisognava vedei|;J|; sui ponti qóa-

• drare^gli alberi, piaU'arlij^^ispoi'li sotto 
gli archi minacciati, che aÀvin istante 
all' altro potevano crollare loro sul 
captoi'mepte^xrug^ìvà il fiume ai 1òrò 
piedi e'li copriva f acqua. Bisogna,y# 

• vederli a Legnàgo sugli argini scìvo-
anti, essere a un tempo soldati, in^ 

^fermìeri, idlàtiliSi — sempje sprezza-
tori deità jiropria vita per salvare e 
assicurare l'altrui. ' / 

' « E 'a Padovar e a Vicenza, e. nelle 
bordate tutte e nelle estone campagne 
di Veriézia e dì Lombardia^i soldati' 
nostri furono magnanimi'- e gloriosi^ 
vincitori dell'ira del fiume; 

« E parecchi fra loro pagarono colla 
vita la vitto'^ia, v 

« A loro, martiri ignoti dalla uma
nità, chi pensa? 

a Nessuno. Alcune lodi nei giornali 
e tutto è finito, 

(Qufiblo non è esatto veranri'éffiEI'i 
• j i ^ i 

ma a Milano forse, quando fu presa 
questa deliborazione, non sì sapeva 
che Verona ricorderà con una lapide 
l'eroismo dell'esercito e che a Vena-
zìa pure si pons^ dì coniare una me-

Eccolo ordinato 
t i Al Cairos i teme ab^i 

nuove: sommòsse; 
^ ! - • " • • • " "^ 

Farinosi continua pelustrazipni per 
quelle •^ie^e.fi^picendono't^intij-pre
cauzióni; 

Uh 'migliaio di negri saccheggiarono 
Daiìiìettà é si' unirono ài beduini.^^^' 

B^Uaga&a, 23 settembre. 
'< Il municipio nostro viene accusato 
di essere gretto neue spese riguar-, 
dàntifia pubblica istruzione; non vò-
glio dilungaroii in. proposito perchè^' 
non voglio occupami di un argòinèn-^', 
to trattato'dà altro voètrocorrispon-
dente: lini limito soltanto ad osser-
vare che î , denari per la pubblìftà ' 

CIÒ tuttavia porterebbe a serie ri 

ilTO 

u - - - • - ' i l 

J 1^ 

. 1; • . r i •̂ - m. ̂ 0'V 

Tra. Francia e Italia !'•• 
i \ - \: I 

Non è giunta ancóra notizia uffi
ciale della nomina dì Floquet ad atn»^ 
bttsciatpre di Francia. E' ufficiale ì̂ iift 
vece la; grazia al Meschino, salvo il 
princìpio di diritto sul||,papitplazio;iì.^:; 

Se, avvenga la nomina del Floquet, 
i dà per certa anche quella del Niara. 

anno quasi sempre 
del paese, e che berciò non ni • •'•••/• ^'." ; • -'''••'m¥im.m'r, •'-•.•., •,, àficono t u t t i ! .verr Disoeni e le 

1 . 

asgira-
ssTonì ? Nofè^'deHvato che M nostri do* .1'. :A-

minanti, se il paese, torce il na30,,ri-, 
Bpondono: il paese sono io I 

Opmé possono in" tale modo, venire 
diretti bene gli affari del VpmMe? 
r Ogni brama della pùbblisa azienda 

Hiilascierebbe molto a ridire; mi iioaitero 
[••' 

SI aa per 
"•i.!"i ' I 

• j ' . 

^f:c^i 

h ' 

^̂ .-

Per le elezióni 
^ ~ r 

•i 

Si dà per positivo che il decretò di 
scioglìmenio della Oamera,,y.errà pub; 
bUcàtpiil 30 aettambre, 

DepretiS farebbe il discòrso eletto-
raie il 4 ottobre. Però il Diritto as
sicura che verrebbe pìronunciato ' soli 
tanto r 8 ottobre. 

" ! L ' ' . 

Corre voce tuttavia che possa es
servi il ritardo, d! una settimana, per
chè alcuni prefetti nòP'hanno ahcoJ|^; 
totalmente coBputo il" riparto delle 
sezioni elettorali. Sì sussuri^a pure che 
il ritardo sarebbe provocato dal inu-
tamento forzato della politica dì De-
pretis. Tutto era pronto per dare alle 
elezioni un indirizzo fusioniista: ma 
la viva resistenza incontrata nei col-
Jeghi costrìnse Depratis a, mutarlo, 
sicché occorre ancora una prepara
zione. 

Entro la settimana avverrebbe un 
movimento parzliJ^e nel personale dei 
prefetti e sotto prefetti più compro
messi. 

Malgrado le smentite che si vollero 
dare, uno speciale gabinetto destinalo 

.!•• J I ^ 

%\ lavoro eletlorttlo funziona da otto 
giorni al ministero dell'interno, 

oggi, a parljire df 1 medico, 
^^ Che cosa si è fatto per questo? Si 
sta costruendo uri' apposito fabbricati» * 
la CUI spesa è progoctata in lire 13 
mila e che a motivo dellf̂  solite addi-,. 
zionali ascenderà a lire 20 mila;;Ag-
giungasi che 1' area venne a costàì'e* 
altre'lire 10,000. Non è piccola cosa^ 

f • , . • . ' ' Cr • -

parrai. 
Ma passi tutto questo. Quanti però 

sono ì poveri iscritti cui^ì^il^rmedicp,) 
deve servire? Sono appena trenta! 

Io farei una proposta ; si elevi an,^^, 
cora lo stipendio al ' medVco, perchè 
credo giustissimo che un medico ven
ga sempre retribuito digniiosamen-, > 
t e ; ai porti 'questo stipenijlo a lire 
2600; ma si istituisca la condotta* 

' I 

piena! Non-^^no orinai così tariti^ 
Comuni*? e non avremo un miglior© 
servizio t 

Cronaca OiUadina 
• ^mmmj 

Pei iaiiiiati flalle ÌMÉÉM 

m 
I danni delle inondazioni 

Notizie sommarie gn'venuto al mi-

Totale della lista pubbli 
cata ieri 

Presso il Bacchiglione : 
/tmolo Giovanni 

•'̂ Ghislenì dott. Fsanpesco 
Maggioni avv. Giovanni 

Presso l' Euganeo : 
Famìglia Turola 
Torre Giovanni' 
Domenico Coletti 
Cecilia Calvi Coletti 
Fontanarosa G. B. 
Alcuni amici 
Frtpiglia Kuà 
Eraì'ìo e Giuìflppe Viterbi 
Girolamo co. Giustiniuni 
Carolina ed Alessandro Ci 

vita Levi 

L. 16079.50 

^fÉMH 1. 
10. 
15. 

20. 
20. 
20. 
20. 
10. 
10. 

100. 
150. 

500. 

200. 
•aK: 

' i f 

' i l i^i 

: • 
" • • z i 

Z 

....à\ 
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Ò!jPCftnyiie\ì 
P^"dlo:B-Q*ra 

Antonio Cardin Fontana 
Po^I>ietfp'^'• 
Compagnia Oarminerecita 
E. prof. Lnlli 
jKrancesco Ovio 
Bjrfcini df>n Pietro 
M^rco e ^ J i H ^ g e U 

Presse Carlo Vason : 
Tisentìnì Antonio -, 

' ' ' 

Presso la B * Rómìatì: 
• • - ' ' ' ' 

Famielìa Pistorelli Vittorio 
Presso Ufficio Centrale;; 
imm. Emilio ^9orpu^gp 

CÒrinaldi co. Augusto e fa
miglia 

Famiglia Giro 

1 r 

• '\ 

30.— 

100.— 
' ' — 

I T , 

2000. 
ÌQO. 

-, [ I '--^ rt ' L-

Totale L. 20003.12 

ntanto proseguono, su scala, fé 
p ^ i t ì vasta, le s p e ^ ^ J ^ pane e 

coperte, ' ^ ^ ^ i 
ì provvede^^^rtembo stesio 

fubblicft^ipurezza, porche qua e là 
cacando •le: tacque, 4 | ^ approfitti 
per rubare nei campì e nelle casd 
deserte. 

Iig Una^Éfpedizione di guardie dì pub 
bUca sicurezza è {>er conseguenza àn 
data ad Este con vari graduati. .A^^ 

tEste si dividerà in due drappelli. 
Il delegato Marchini rimane suV 

luogo a coadiuvare i commissari di* 
strettualiiiellUrdua opera di mante-
neregli^r pubblica sicurezza, e,di equa-^ 
mente distribuire i sussìdi^i^-

-^ Il miniatro Bacc^rini, reduce 

l - r 

I 

j 

.M MyTSl f i (concentrato iM 
parodia comico-musicale. 

I due suonatori am&ulanfi,bizzarl« 
comico-musicale^ 

t é a t r y j : "?.^-. -^^^^ • • 
C u à a l dì* — Bernardino va alla 

posta, éoi i lèda sé Ci siano lettere 
par lui. . 

fe-i Eccone una — rispondo l' ufQ-
de di posta; —jpagaquarantacen-

tesi.mi-'/viip-, ; . -• 
Quaranta centesimi I .^^^Perchè 1 
Pér.difetto di ^affrancazione, 
Costa troppo: allora, scusi, me 

n« favorisca un^'^Wrancata. 

"-^ 

Bassaho, donde sì recherà 
della a Fon 

r Città-

•^^'ìf^ 

11 

:W 

• - • . 

.4.'i 

^ 

- 1 wm 

-k 

sessanta ipìimuni che nella Provila 
eia trovansV'sott* acqua, e questa cifra 
dice bori più che tante tiritere di la-
ìoaentazioni. Il disastro accenna poi 
ad estendersi a motivo non soltanto 
di qualche piova torrenzialPòH^èlven^^ 
ne a visitarci, ma anche perchè l'ac-
S a AA un paese allagato passa len-
taménte ad un vicino eh'era rimasto; 
incolume oall'azione diretta delle rotte. 

j t f - ' •• •' " " ' -• ' ' '•''• 

Evvorissimo che qui si potè Sipprof 
fittare 4el ritardo per salvare, il graj 
«oturco, e per fare alla meglio una^ 
•vendemttiìa qualsiasi eSche |^l'acqua 
non arrivando con impeto, non atter
rerà tante casone casolari,mai danni 
saranno istessamente rilevantisBimi. 

Il pensiero sèrio è ffPqùel ló di 
chiudere le rotte, poiché' talune "di 
«sse fiòno dì tanta entità che. tutta 
l'acqua dei fiumi ha disalMatp,. la-i 

, .dalla visita di Limena recavasi dap-
„ ,̂  prima a Piove ove diede impoXtanti«-
Sono oltre a f *̂  '̂ -̂̂  > 

i 

sìme disposizioni. 
Passò poscia a Gampolongo accom^ 

pa^Hto dal deputato Romàhin Jacur 
0 dalle autorità di Piòve. 

Lo incontrarono il deputato Man-
^jOjgonatp, il delegato , di Dolo signor 
Caniili, il capitano dei carabinieri, ì 
sindaci di Campolongo a di Strà, e 

vT ingegneri del Consorzi.-
Il mìHìstro òrdirifi là òHìusura della 

rotta. V- TÌ>: t 

SolleA&ìno «ItiUn Sftafto C i v i l e 
del 23 

R?ascS4c. -^ MaschiS.— FemmìneG. 
j B o r t i . — Cortollazzo Giuseppe di 
omaso, d'anni 1 mesi 8 — Paggiaro 

Gtacon Teresa fu St^bauiano, d' ann' 
78, Idilli,! e a, vedova -^ Tre bambitii ij-
sposti di pochi mesi. 

Tutti di Padova. 
Schiavotìn Giuseppe dì Biagio, di 

anni 36, contatiino, coniugato, di Ber-

^iP IT. IÌIÀ~ 

Ièri ebbe lOTò ih Oampìdogììo;#a 
prima riunione del Comitato italiano 
dì soccorso agli inondati. , 

Intervenneco^parecchi deputati, spò-
cìalmente delle pròViricie vehè^' è 
lombarde^ capi dèi tóàggìori isti-

fottuti della città, ì rappresentanti della 
stampa. 

I  

Presiedeva il duca Torlonia, funzìOi» 
haute da sindaco. 

Fu deliberato, dì tener|^%na tom
bola te!ègr«fica il QJIÌ premio,sarà , 4 | 

20 mila franchi in oro. 
Fa poi nominato un sotto comitato 

per organizzare una festa a Villa 
Borghese, 

Veùne comunicato d%!l^pre8idente il 
telegramma, con cui il Re offrivalOO 
mila lire per gli inondati. Questa òf-
lerta si versoi a al Comitato centralo.! 

Quanto prima il Gomitato si radu 
nera nuovamente. 

t? 

f 

pres 
caroz-T 

a in buó|ÌL 
simostlioda 

ridurre tanto per una come^per sei 
persone, 

Rivolgersi in borgo Sah GiovanaÉ 
casa Zuccolo N. 2045!^-
2815 

PlillliIJkTjt 

^3;l-H->i,-
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qi GIUSEPPE INDRl 
Oltre alle 'Spedizioni , all'ingrosso, 

VENDITA 4 I | ? H E AL.^INUTO di 
Capl io . l l t à CiEiaBdiro di seta; di 
feltro bassi sul fusto di tela; detti dì 
tutto feltrò flosci, neri e chiari. ^ 1 -
feiiApér''società; €iW§iiv)Ì.Uii^l pkt 
fanciulli'l CtóppeBIt ''pl5r'''^BÌae©B?-
' "'i €»|B«ioSII dijraUro per si d o 

;=; 

, -. • 

fe 

SPETmCOLl ly OGGI 
TEATRO GARIBALDI - DallSord 

al Sud '^ Scelleruta f J '^tliuy Èlas, 
parodia comico-^ musichile '—^^--X'-'-dUè 
suò»iaèoy*t^tm6aÌiin(i, bizzaria com 
musicale -̂̂  Oro 8 li2. 

B i f i l ' 

l ^ 

-•-' 

•V: J^I^IBT A.' 
'.V 

I deputati Romania Jacur, e Mau-
•rogonato, j^r^aenje il.ipinistro, ringra* 
ziaronòJ#!Ìutorità .che sì presjaronoi ~, _ _ _ . . - , rt 
• '• .•• •• i»i^i •" il • Tm^^É"^ " -«V ""̂  * :?' '• • ̂ ^^ ^^^ attillo., — Uà • altro di 
contro l'inondazÌo%-tìpec.almente ^ |̂  ^^ falange I r pat r io t t i ,^ scrive 
delegato di'Dolo e %;capUario dei cav, H*/rtdtcafore Varestó — ehe • - ducè; 
rabinien. • . ';• ; f ,fC^fibald!Ì,ebb^ero-Ja somm-a vaniur^ 

Ritornato nella nostra città rìpar- MVL«^g»***revdalle ipìaggie dì Mar^ 
- l i ' tiva questa mat^ìna-C26) ftl\Ì Jpra % | ^ I ? ^ J ^ glorfeia epecadqlianvoluziohep 

«. , , , .. « che ttìntor^corulribUi aila "unifìcazione 
per Yjgqdatzera dQude a l le^^^^^se- , ^^g alla liberailohrtf'^ftalià -^ noa ' 

sciando quésti' quasi all' asciutto^ Sóv 
le rotte non:s0no chiuse raliagamentct;; 
si perpetuerà; si pensi poi che bi tr^^-' 
TÌamo di -'fronte all'inverno» e che 
Iprobabilmente pioverà accora assai. 
' **«^l^»»«ft|'°« P̂ °̂ ® ^^oh'abbiam^; 
a lamentare inuove rotte anche pressò 
Estfl-^^Quahdo finirà questa serie dì 

L '̂a'bqua poi l' abbiamo proprio alle 
pWte : se Oòdaluriga non è àncora a-
SciU^ta, la còSlllìtne dòtelFàtto verso* 
norl;a']Porteilo^nssai più triste, e ìn^ 
<iuelle. cnse i; danni si constatarono 
ormai più rilevanti che altrove. Le 
condiaioni di S.'^Lazzaro e Ponte di' 
Brènta ci vfì dipingono pure tristissi-^ 
Bjse. Anzi, a propòsito di; q'uèst' ultimo!; 
paese, dobbiamo accennare,, ohe gli 
sforzi di molta gente, specie nelro-; 
per^ di salvataggio, furono proprio 

Illpensìero diquegli infelici è quello 
che |li^ màggjormerité impressionato 
Ba cìt%|d'nan||^;f:parlasi di. 4000 indi» 
vidui (iéricolàftti. Non à gran cosa ìnV 
vero di fronte alle tante e tante mi-
glìàià mal ricoverati per la Provincia, 
sna è sempre qualche cosa, tanto più 
se sì voglia pensare ai corrispondenti 
danni del fertilissimo tèri;eno. Quella 
gerito pòi pQ>eya benì^alm venire ac
colta nei tanti" palaÌB?ìiknelÌ0 Chiese 
della città; non-federò lo stesso in 
altre proporzioni Piove, Este a Mon-

tagnana? , ' ;, 
/ L a città però intanto va ripren
dendo l' ordinario aspetto ;t% vero che 
S'acqua nei canali è cresciuta ma 

• • • • • . • . • • • • •, • - ^ ^ m - -

nes|!|,pp ci bada. 
t Le, c'^fnunicazìonì vanno rìattÌTan-

con relativa celerità, Difatti or-
tó:ai>/Vanne il trasbordo di P o n t ^ 
Brenta, sì puPtìidare anche a Vene7 
aia, cosicché abbiamo ragione ormai 
a sperare che la Posta ci arriverà 
tin pò\ più regolarmente. 

E' rimesso ad uso del pubblico an
che il cosìdetto Pónte Rotto, e di là 
è per tale modo reso facile l'andare 
ft Monta, Taggiè, Villafranca|^Ìaz?o-
la. Grantortb ed anche OìtOTeUa e 
Fontarììva. 

Giacché però aiamq a parlare di 
queste località, nel mentre confer-
sniamo quanto avemtno a scrivere 
sulla bravura di coloro che impediro
no la rotia di Tremignon, che sareb
be stata la rovina di tutti quei paesi, 
aggiungiamo ai nomi dei benemeriti, 
oltre ì reali carabìfiieri, anche il sot
tocustode Zatta e V ing. Sante Mel
loni. ; 

'••• 
3 » * ^ 

1 -

I gi^^ipéjr Ba|W9Ui ItVisitftrei l̂ éftiellte 
città e le rò l t t dt Nove e dlSòlagna? 

Alle; oro • 3.115 deve;.^rovarsi a Cittag 
della pe£ passare'a Fontanina à visi-
tare lo slato.di quello locautA..:, 

forestiere; lers^ra fiv^se recato ft tflaft 
t ^ ^ ' è cer to^^^^^^ebl i© supposto 
i padovani fossero figgiti ,p^or| te 

;ma; di:;rimanei^^cgii;aalìr:wqu^^ 
•Quasi quà^i? '̂ìlfpbteva^^ contar^ujlé 

m, 
T 

A Depretis, prima che partisse per 
Firenze, tutte le amministrazioni con
segnarono un rapporto contenente la 
Usta delle opere; compiute, dei prov
vedimenti presi durante i Sei anni del 
governo della Sinistra, nonché delle 
riforme iniziate e delle leggi preaeri-
tate al Parlamento ovvero poste ìn 

' I . -

istudìo,, 
Ebi elenchi serviranno di base 

• , \ : . ' •• ' • . l . • ^ • \ ' • • . 7- • . - . . • . 

•òèsimo discorso di Stradella. • 
al 

ore; verniciati dCcocchierejlieffit 
r e t e di seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi di musica, so-
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestri e boschive.Il tuttoa PREZZI 
El^SIDI FABBRICA quindi con RI-

JUEVANTISSIMO RISPARMIO per Fa-
quirente. -- , (9746) 

-•JL 

m^^^-mm 
• I 

- ' V 

mmm 

bssima- Venturo 

V I ' - >^VL ,H - O 

\ 

- -d i tWWft^Sc^che atì.4Wli»^ovavano :: 
« t i 4ìS«MiS;iSu^^lchi.;6riÌ» 'I 

I - ' — 

I - \ occupati. 
"̂ Dove^ siete sessàntàmila xittàdihi 7 

I 
| ! -

M i r " . 

î to pochi fra voi amano la com 
ma^i^ rtì#r arteJ^JIppoi vanita^ fuori 
cairitàn^o: quel rijtitaxitop^ :> t ^ 

ergogn^ che a Padova i teatri aiajc^ 
chiusi 1\E t i r e ' chò,'prima delle inoffìf 
S o n i f a r r s t e s 8 » : _ c o s a . >>< 

Sì Tttpprefiehtò una nuova commedia 
del Saiyesti'ì Un veterano di GdribaUi* 

•'L'autóre stavolta non fu molto felice. 

f - ^ ido t t . Carlo Bossi, moriva di^qua-
^fitì;giorni|^Rovagnate, dopo lunga e 
'̂pèn'òaa malattia c i f r a i tdrménti.rin-
tìOvatìsigliMn t» i ' *u l t imi : " f em | i di, 
sua vita, per una ferita al piede ri-

rportata nella, campagna di guerra del 
1860 Ih Sicilia. 5̂> 

ripa pós'siaitto omettere dal rìcor-
: dare 'dùei^pisòHi della sua vita ̂  che 
,^algp4p V^dimòstr^e quai|t|^,gra(iaa 
>sse : i l cuore^i^l iu^: v , ^ ^ 
: Quando fu dis^ciolto resercito gari
baldino dei^Mezzogiorno, il Bossi, che 

k\ Secolo mandano da Kotnai 
«Il papa avrebbe disapprovato r 0-

puscolo intitoiato.; il yj^t\cafiO\ &:\le^ 
elezioni politiche^ propugnante iloon. 
corso dei clericali alle «me, 

Si assicura che lo scpnfesserà nel 
orossimo concistoro rialzando la baS 
diera^di Pio ÌX : né emU né elettoHM 

, (Agenzia Stefam) 
: VERONA, 25^,^ iL ' |^^ge è ribas
sato hotayplmepté. 1 lavori per i^olarj 
Legnagò cfalie acque delle rotte pro-
Cedono- alficr/'mente. r,̂ . ; v |é^ ' ' 

ROyiGOi 25. -^ Le acfue d^lllrottk 
. , ,. w • i^-' . — dì̂  Hé'knaao còrttì'nuano ^a ih-V̂ É̂ dere, il 

^#^pard i ; a l tMml t i , ; ; poeva PàSsafe:j:4,,ìt^rio^di 0 . i .g l ia ,Fos^aM^^ 
neU,;e8emto rogo aro ;col auo: grad<^|,i .a:r àrgìim sVni&ò^ Po^¥ d e i » 

•ffìciale, die tuttavia le sue di-; 
> • 

rg 
del Tartaro e del Oahalbìàrtco, cil% 
un ^FFÌ lof ic j^ 40,000 ettari,, abit9,to 
da, circa 7p,pD,peisune.; Temesi che 
sqijarciasi anche , l'argine a Fòssa 
Pòiesella. 45,000 abitanti^ si;̂  irìòhde-
rebbero; :urgeti9^ìri(^ij sonoiif jsocflorsi. * 

-f' ' _ I - I ' ,-' -'li': 3 ' -1 . ' 'f 

l̂ ia • vìa Gigaritessa e Borroiineal un j ip-
partamentp al 1" piano con sta 
adiacehzeir locali i^err^ii^^gràn 
jnaìo, tanto iiniti • che ^^sepàrati 
Ì; Rivolgerai m, yia- forzai; 
Istudio Pc.ggim. =̂ ^ •' ^'"^' 

Rigenera 

no. 
la ' fadi|:e 

r-'-i^j 

Volevai%r troppS^^roppiPin brevo* 
e cadde nell'eségera'zióhéTPerchè se ,̂  

i > , i ; 

: >.' 

" 

\ 

più che ammissibile 1* amore per Gari
baldi possa essere fonte di òpera ge-

"- * ' ^ ^ * . ^ - . » • ^ . * j - . 

I nèrose,' r ànima di santi e patriottici 
j entusiasmi, è difflcile a i ^ e t t e r e ìn-^; 
i vece che il nomet del sommo Eroe 

„ , : • - • • ' . ' ' l ' i ' 

possa da un istante all'altro far perv 
donare le: offese le più attrodi. 

I bravi attori della compagnia Pa-
ladini interpretarono benìssimo la loro 
parte, ma ad onta di tutto 'ciò il pub
blico non applaudi, ed anzi si permise 

( qualche segno manifesto dì disappro-
•razione, 

A questa prima, tenne dietro una 
seconda commedia; Le scimmie. E' una 
• , - : - . 

vecchia,,produzione, pero sempre.pre-
gevole^Wla società moderna .yl̂ à? ri
tratta con verità quasi perfetta. In 
quariio^Sllì artisti, ottiipi la signora: 
Ttìrèihàrì-Àleotti, il Paladini, i lTestri , ' 
Sfohissimi gli altri, l'insieme supe-^^ 
riore non poco al comune valore delle 
compagnie,; in questi tenapi dì, deca-, 
denza dell'arte. P,Qf poco fossero in
coraggiati, gli attori della compagnia 
Paliidìriì oostìtuirebb^ro senz'altro Uh 
assieme, che poco o nulla potrebbe, 
lasciar a desiderare. Ne riparleremo. 

Stadfeera sei'ata del brillante Leo-
poldo Vestri. Vogliamo sperare che 
molli accorreranno ad onorare il bravo 
artista. Il programma è nuovo ed àt»' 
traentissimo. Chi desidera passare due' 
ore allegramente, a teatro. 

Ecco il programma dolio spettacolo: 
Dal Nord al Sud, di Piccioni. 
Scdhrati^tf di Rovetta. ' \ 

i o n i . : • ? • • • . .• ' • • ' • ; 1 • 

L'anno doPJ colpito dalla leva, do
ve t te , ,samplice,,p]dato in uu reggi-
; mento di fapteria,.compireil suo aer-
lyikìò, senza che i.suoi precedenti mi-
elitari e^ l ì anni di studiò universitari 
^!t%alesséro néirpr^i i distintivi di 

caporale., 
•L'inverno del 1860 «Napoli, quan-

do r esercito regolare aveva sostituito 
;Je-camìcie Tò^se;injfaèc 
Dorbfìriifthe, 4unA^ ventina di ufficiali^ 
garibaldini alloggiavano in una di 
quelle molte locande che trovansì 
nelle vìe laterali a Toledo. 
r Uno di quégli ufficiali è improwì-
sa^aente attaccato da vainolo con de
lirio, che in breve volger di ora si fa 
t^anto violènto da rendere impossibile 
gÌtrasp^V(;o;;del disgraziato a un ospe
dale militare; E il medico,' che vede 
il caso' poco meno che diaperato, 
dina che tutti ì compagni dell' infer 
rao Sgombrino dalla locanda." 

Mà^il Bossi non ubbidisce a quel-
l'or4ine, r̂ s f̂̂ ^a fiancòLdell' amico, lo 
assiste amorosamente di giorno e dt 
notte ^ gli usa dolce, ma energica 
violenza quando, nel furore del deli-; 
rio V infelice, dà mauo ^̂ Ha armi o 
balia dal \e^to e scende sulla pubbli' 
ca vìa sotto una pioggia torrenziiile 
— e non appena lo riduce qu»si fuori 
dì pericolò, egli stesso contrae l'or
ribile malattia, della quale serbò sul 
volto la tracce per tutta la vital 

Ri|tÒtatòre dei 
capelli perfeziO-^ 
nato dai jchimici 
profumièri vfra-

Ventlrràel^jL-.. 
rorie'̂ ^ Aberica-

• f-llHinfbra»! 
radipe d«i 

!c|ipeilìs,^e^ina-: 
(pediscè I l a ca-. 
d'utai--iiijfa#eraf 

cere, puìilcb {fca°po'dttlla forforay r idi 

„ , orda S;f|.V î̂ ^ 
pelle, edjèMl pììf!Jusia% dS^'tjitt© le 
persone elegaitti,'j)r,èzÌ9jy, 3 fìon re; 
iativa istruzione. ':"••,::! ..••• '̂"^••tvl • • " ' ^ 

i-,' ^--> 
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Ultime notizia 
i'f, 0ait. del " 

- I 

« 

h\> 

: OAVA.RZERE, 25, o r e : 6 p . 

Il Canale Cuori ruppe l 'a rgine 
nella località Grumolo ^ Ca' Dol-
fin allagando il Consorzio Foresto. 

Gli ingegneri Levi-Civita e Car-
rar i pre|tarQno con massimo ar-
AWfe la I m p a p e r a ma invano, 
causa la^ violenza delle acque ir-
rpuipenti. 

•4 

•i •per 

Il ministro Efijparini, reduce ieri a 
sera da Ponte S. Nicolò, Piove, Pon-
telongo, in provincia di Padova—-da 
Dolo e Campolongo, in provincia di 
Venezia, questa muttina, alle ore 7, è 
partito col de^iutato Squarcina per 

.(Agenzia Stefani) 
AGRAM, 24. — Di un treno che 

passiiva il fjonie sul Drava pressò Es-
|99ck, la macchina e i vagoni niierci 
sono caduti nel fiume trasportando 
alcuni vagoni nei quali erano degli 
ussari. 

Circa 15 militari sono morti, 30 fa
t i t i . " ''• ^'.r^^^^ 

Credasi che nefcsuna Vittima sia tra'v 
i viaggiatori, gli' ultitoi:yagpnì èssen
do rimasti sul pootòv • • • ' 

recasi domaiVî fa Oairo. «ip:> 
Gli inglesi occupano Damietta., .. 
Fu s'oaiu-'lbtio U,fnrte dì'Ghernltéh. 
CqSXANTlNpPOLI,94.~-Lo Sceic

co Abdelas fu nummaio grande sce
riffo alla Mecca. , _ , , 

La Turchìa cederà alta Grecia'tut
ti i pumi lii'giosi, sftlyo . Graitza la' 
cuiA«^r:ftS!.';:f«'>>'^*^Uerix)m 

PIETROBURGO, 24, — L'Impera
tore e la sua famiglia sono tornati 

LONDRA, 24. - Wolseley e SeT| 
mour fuiono creali pari col titolo di 
barone. . 

Il I I M É M I I m i l L U — • 

ALESSANDRIA, 25. — Il Kedìv^ è 
partilo pel Caiio, le tiuppe inglesi lo 
scorlavano. Allo stazioni ehbe dimo
strazioni di simpatia. MÈiIet e i mi-
nistriesiìaìani lo accompagnarono. ,^ 

CAIRO, 25 — Il Ktìdiveè arrivato 
la*CitU é (laves'Urt H festa. 

COSTANTINOPOLI, 25. — La riu
nione degli ainbrtsciaton non sì effet
tua stante l'avvenuto comodamento 
tuico greco, 

MADRID; 25. ^ L'arcivescovo di 
Siviglia è morto. 

Il choleia a Marijlla dopo la com* 
p^rsa cHgÌ0iià '21&Ò0Ù morti. 

FIRENZE, 25. — È arrivato De-
pretis che riparli subito per Stra-
d e l l a , '---• 

t 
.... '••̂ ;;;••-'•• C e r o n e •^JIt-inii©rio»ntì 
;̂ ^l^lf.jpiùxi^nomata^in 

*l:ticfl per tingere istantaneamente ca 
p^lliélbarba. - X i r o 3 3 

->;̂ Lvî «qua .cetesile. &fi*ioau» 
Nessiun: altro chimico è riuscito'» 

^^eparareJuna t ì n t u r ^ / i s t ^ ^ e a pi* 
Sémplice e naturale. — L.'4. | 

Deposito e whdi ta in Padova ali» 
profumeria Memfi all' Universitàe dal 
Pi^frwachiere Antonio Bedon. Via S 
Lorenzo.Ww^'- • • . 2 
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B^ affittarsi? pel 7 Ottobre 
Negozio con cantina e stanza supe

riore sotto il portico degli Óretìei ex 
ciìppellàìò Zanàndreà. 

Rivolgersi all'oreficeria Minozzi. 

I V 
X I 

• •i'.-i 

™ . -••f'-f.- m ' \f^^J del dott. «wf'Pei^fly^» dil mnova 
, Ued\cina\e Ant'mì]i)etÌc,o A,, depura

tivo degli Umori e del Sangue.]. 
k' È ormai un fatto compiuto in tante migliaia 

di pèrsone d i e l'anno esperimentata. Bessà è 
un rimedio positivo pw La Calvizia e La Ca-
nlzla nrévenenito anche r,uua, o r'àltra in co-
l o r o , À nefunftfl, i'aso,., :, \ 

Il Liquido pm'ò», come T'acqua, ha la potenia 
dì ridonare in modo, permantìnts: il colore alle 
capigliature ed alle ijai'bé, ed è estraneo ad 
ogni sostanza nociva alla salute. 

n- \ Ha poi il .vantaggio che non macchia la pelle,̂  
né la biancherìa ed essendo ' Àntèrpetìco si poA 
bere senza pericolo di avvelenameolp., Ridonda 

nnmiUvo colorp. entro giorm dieci. 
Prezzo dì ciascan vasetto sia in Pomata ohê ^ 

in Liquido: ' 
Per Ja Calvizia , .. h. 4 — '%, 
Por la (inizia . ̂  , „ 5 — à, 

.Unico deposito in Padova presso ìidsìgttor 
ANTONIO BUtGAUELLl parucchiere di 'Detto 
all'Università. v; * 

Rappresentante A. Diana vìa Spirito Santo 
N. 1043 •— II Piano. 8657 
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VITTOHIO l'UORt!;oOA, Oireitor^. 
I • • • llll ! • • I. ^ ^ ^ •^^^^^111 . ! • ! ^ 1 II • • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ M I^IM^M ' 

A N T O N I O S T E F À - N I J Gerente responsabile. 

Premiato Estratto TaiiarlMo Mm 
• • - ^ • 

(Vedi avviso in Quarta Pagina} 
_ b 
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isteriosi appellativi che noi (^iesértjUàmo questo prepara to del: nostro laboratorio. :^ Dopo una lunga s é r f f w 
osiH'ril tnedio è d a ' e e s tesso-che si raccomàhda/ r -^ •iiÉ««tóB«î  i ' ' ' 

4 V ' ^ ^ L i f - j 

e Lino, 2. 
N o n è i a l l à f a c i l e e d i g n ó V a n i e c r e d u l i t à ! p o p o l a r e j « è O T ^ s f o r m a 

j C C f M J e t o . s u c c e s s o e d o p o d i e s s e _ , „ , ^* .̂ r , ^-^^. 
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ftlTneri e Mauri, ne^ox. — L'uei Ĉ  rnetio,, farmacv-— FarmaGia^ detPUniversità'—'S^flt Betóiut'ò'Taffhàci 

liJFMfeniac i^{M'tìì#ifHrtti(*disw|ir^^^ Ga^ivarinì- F ; farmacista - RnHertt/ faif^Hcista •—! Frapcésconi, farmacista —f>Sani Pietroi;!' t4^r# 

, ' . ' ^ - • • . • - ' 

Z a n e t t i , fa rmacis ta r-? Bernardi e Du-*, 

i l 

g r u t . S 5 | | - : ; ^ 2 g ^ . l ^ ^ ^ t ^ l ' | r : 

- • "^ '"S }.2,«'^» 
' « •^ '=9 . . .e 

° \-^ 

I i-T '' ̂  -

o ^ ^ t i ^ ^ 

15 (.«^ifSiSl^.! ^, 

• ^ 

o 'rtr I., - 1 

5ì% 

g o 

flfl-e t r R o iJ ri " 

"••'fiS § ' " «^^ ' 

^^sS.t vis « fe .̂^̂  ^ 
t ^ % . * V ^ ' • 

CD 
13 

^ Ci ed 

2 w « 

S,S 

a « rt 

CQ cu 

e5;f°.'§.«^^2 

^.bn BO CD S p S < ~*—Wàfc -J 0 SE Cu te 

• - H' J"'! ' ?• Ff 

1 
. ! ; • 

1 
w.?s; ;S O 

> i - - ' - - I 

' M ; ; 

tS^W.o! b^S.-ffir-!^ ars-",!!?, f ^^^ ' ^ t 

•2'; »'|lis||%'rta 
Kl *§^i:S 

r - j ' ^ ' L - ; . 

o M N S 31 ̂  H p 
g|#5j.g«35,: 

h h • • 

^^^^^'\'<x>.MMì^V'2 

. ' I 

• * .ho 
- i t 

Ul 

rJ U "!ì 

• i ' - v J '^•'* * E > ^ J I -•••-.-' vu M « 

S ..S -« 

<c 

pv ' - r 

o 
'il%'ix u x c a < x 

**• ctf u o OS 

. ' \t V 

^ j . ' t - ^ f . V --y • 1 / , r •, ^ a i-c • t 'r-' 

' n/m ^ ^ ^ " ^ ^ V ^ m'«/ ^ ' •<&• ^ I f ^ 

lì'^-

. ! ] ì - • 

• - ' 

i!^ 
H 1 * » 

" " J-» J-h ±"1 ' ^ rp=- /-. » l H ^ 4 1 

-t •. *• 

J I m -1 
I > • - 1 

I h tevissitìM lnfaliiMte^4iitfovata': 
''•'-. fi K -i I * i I V I • I n ' - A - t 

*'ts 1 • 

^m 
s * 

^ "• 

;1 ^IR >y l ' ^ l ^-'-

' w!. dt GIOVANNIMQL^O 

•X-

F r 

u ) : 

f\ r^i^ f^ ''i •';•' ' <>.ì ' ..."J J* 1 I* U ly Tv '••> - ' -\r\ ' ' -- 1 » O » H 

!• i ' r I. 

^f^r i CALLI o'ÉifltìàiÉS 
d - . 

l * f" 

J l - I j 

' ' 

W^¥m^ d'ogni, 'bòtti 
Ci V- \ 

IflSolilpraiBerMa^ 
Tale rinfilo supèrba tutti quelli: fiM atf or£i conosciuti, peF il pregio sp^cìali^-

sìn?p,̂ ?he nella su ,̂pqR|P9|g9»e ;̂P«ff^ ejuin^i Jion pm^̂  
dùce dolore di sorta, nò alcun altro inconveniente.^'' ™ — -"' • s^^wi. 

CornéUo(^^^ 
biléjpresso le ¥d^xvt^d.ii\Q:,'^fì^KVAi\ L., yxmì.M'.^^^9]p^^ —• M<l»««J^- ' 

&iwéki7.a Sartori e Caltégari^ hoièp^d^.meem^^ Codrolptt^-
G^'% Cantoni-- lii»niìi0 Fratelli Tàmn-- noùM^^'m&^mndolfatto^''^' mikntuirm 

- - • : > ' • 
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tiimi di òo(«i(?ii.̂ ,;oendi*i.tf .n«^ 1881, sono ,U 

Lo ^Còm^missioni dellMtalià devono tulte^ 
essere jndii)^zzat^,AUa Pi|^a„0<^é3sioriana; 

• \ ^ 1 

i''mm 
Wr,f'< '^ Id. Roma, Via di Peti a. 91 

' T b e Koed<»iie C l t m i i a n ? i j t i u U e d ^̂  
^ '• 

Resterà aperto/co|^,e,dl,metodo a tutto 
Jlc4tcniì8>i^iS.,e flj^^lre, con.̂ modera,. 
ziòrie nei prèzzi ; anche per 

DirezioneM: 
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\ Si /Vende ir» casse dì 12,pbottlglie" c o n t e n e n t i ; 
I • circa 750 grammi Zoedo(i&,i 

•'•" • . • •^.-•^•«llJ.a'-'Cassa.'. • V 

' ciréa 375 g r a M l f Z o e k o n e - • 
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Vendi ta presso i pr imar i ciilTè, drogfiieri , quorisU, •licohfe^S^H''èco 2710 
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Abbiamo il piacére di annunpia^è che col,: 
l'aprirsi della favorevole siaglonej* venhe à-̂ ' 
perla in Milano Via Mazzini N;.6 un[i grande 
fabbrica ìllefia )fiost,ra, bevanda Z u e d o i i c . . 

Quest,a fabbrica è allestita, òecpî dp il tipo 
della^ nostra di Wi;0}iàin (lughilterri*) dal 
nostrVj/rappYesentarilè"^ ŝ^ CHimicOj 
spébi'alméntó' mandato in Italia a' t^e scopo, 
acquale èblò|,4|delegata la. sopraint'endenza 
pe,i.3onal^ d^lla prod^ij^jpi^^^fluesta. d| |ppaH 
bevapd9..,La grande estensióne dt questo lo
cale ci mette in grado di eseguire qualunque 
domanda, e la vicinanza élla Stàzfèhe foiro-
vJaria .è garanzia dì prontezza nflll'eseaui-
mento di qualunque poinaussione. iV t̂ f'fidla-
mo t^tt^ il mondo a produrre una bibita 
eguale^lìa Zof:'rfo»ie sia pel sapore come per 
le 'qualità igieniche, ed è jper quente sue 
prerogative che è entrata in uso nelle fami" 
glie reali ed aristpciuiiche di tutto le pa-
zioni civili ed Ila riportato il piii gran Pr&i 
mìa all' Esposizione Alimentare di Londra 
1881f^^Migliaià di certifleati medroi^phe rice
viamo da qui e dai principali paesi, 12 mi-

^\ r»mA4<?no j "^etri. — Scopto ;pe^ partitSf^ 
1/eiicBÌ|àftn l ' à i l owa nella farmacia Pia-' 

163-4 > ^ nèt'i Mut-o e nel CtM PedrQcchi.,^ 
- I 
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AQUaf 
FERRUGINÓSA 
ANTICA' FONTE 

' >'-fÌ •'!'.'^ a 

Distinta con Medaglia all'Espos. Naz. Mitan© 
rFraricoforti s M 1881. ^ 

Si.;,spedÌ3,ce,. dalla H^Sa-ujiefttMio , d©Si^ 
)P«»n*o SaB̂  sWffls^la dietro' vaglia jbos|a^^^ 

I '• 

U 

1 1 

100 Wùitx^Vie aqua 
vetri e cassa . . 
^Q boitiglie acqua 

..yotr^e cassa . . 

13.50) ^- 35.50 
• r 

U 

L. 11.50 ) r . q 

^h 

>-^V''•, •<- 'T. i*^*i*i" ' :^ ' t^^ ' '*^ J-tf^^lHWJV^-"-""-» •VH*hHÌ'MaWU»f>'""*'H)i«»^tr" 

Casse e .vetri si possono rendere allfs 
st^isso prezzp aifrancate fino a Brescia e Vìm-
porto viene restituito con vaglia postale. 

, 11 direttore ^S. SB^r^lasliL ; 

In ff*a<l«E^'a dispositi prinolpuli presa© 
VAgenzia dèlia /''ojUtf rappresentata dal sigi 
Pietro CimegottOf Via Pozzetto, 23G 0, e daj 
signori Pianeti Mauro e C i 2057 

' *';iii.-jflJ J7 ̂ «.^itWWiS^^IttW^iT^S'W^iiViffit i Jan*L fc ' . j« i * *> ie iw i ( iM«(Wf* l - r t l«^^ 

•0mf':0^: 

Padova,%,Tì|>ogratia del JBacchigliom Corrkre-Vmeio, Tl^ Pozzo Dipinto, N. 3836. 

• • . 

I I -_ . ^ 


